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La progressiva conoscenza della legge di solida- 
rietà che intercede tra tutti i fenomeni della vita 
uon poteva mancare di esercitare una notevole in- 
fluenza sulle idee morali informatrici dei principii 
del Dii'ìtto. La definizione del Diritto non può oggi 
essere cercata senza che si tenga conto dei rap- 
porti che legano solidarmente tutte le unit:i umane 
del grande aggregalo sociale. Il Secretan ha po- 
tuto dire che il senso del bene e dei male sarà si- 
goiflcato dal volere dell'uomj di considerarsi come 
un membro dell' umanità , ovvero di riguardarsi 
come un'unità separata, indipendente dal corpo di 
cui è parte (1). 

Anche senza giungere ad una concezione estrema, 
come questa del fon lamento della morale, ogni di- 
screto osservatore deve riconoscere che una co- 
scienza del rapporto di solidarietà si va oggi gra- 
dualmente formando, e che, indubbiamente, su que- 
sta nuova coscienza, posta a base della convivenza 
sociale, si vengono adagiando nozioni nuove della 
morale e del Diritto. 



(1) Sbobbtan, Oivìlisatìon et crogance* 
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Se la migliore conoscenza di un fenomeno so- 
ciale è quella che ci può venire dallo studio della 
sua formazione storica, di non lieve interesse deve 
essere lo indagare le ragioni che oggi fanno ma- 
nifesti alla coscienza umana i vincoli di mutua di- 
pendenza che collegano fra loro tutte le manife- 
stazioni della vita, e che in passato non apparvero 
che allo slato di verità embrionali e soltanto a 
pochi intelletti superiori. 

Potrebbe bastare da sola, a questa indagine, la 
giusta osservazione del Fouillèe che, cioè, le leggi 
morali che s'impongono airindividuo non sono al- 
tra cosa che le condizioni generali dello ambiente 
sociale. Così nella concezione che il romano an- 
tico aveva dei rapporti tra il cittadino e lo Stato 
vi era posto per una visione abbastanza compiuta 
di un rapporto di solidarietà. Il civts antico po- 
teva considerare la legge come opera propria di 
cui egli si sentiva in gran parte custode. Tra il 
campo, deir attività privata , di cui erano oggetto 
le resprìvatae, tutelato dalla leoo privata^ e quello 
dell* attività pubblica , cui appartenevano le res 
pubblicae, protetto dalla lex pubblica, la persona- 
lità del cittadino non restava divisa e menomata, 
come avvenne più tardi nella opposizione che si 
andò determinando tra lo Stato ed il singolo. Nel- 
Tuna sfera come nell'altra di attività sia il man- 
datario che il funzionario dovevano rendere conto 
al cittadino della gestione da essi tenuta , poiché 
agli occhi di lui si trattava sempre di convenzioni 
strette da lui o con dei privati o con tutti i mem- 
bri della comunità. Per la difesa dei suoi interessi 
privati egli aveva il mezzo &Q\Vactìo privata^ per 
la difesa degr interessi suoi e di quelli collettivi 
egli aveva Tarme AeXVactio popularis, questa azione 
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della procedura romana che stava ad attestare 
assai chiaramente la solidarietà tra gFinteressi so- 
ciali e quelli del cittadino. (1) 

Questa concezione di un rapporto di solidarietà 
politico-giuridica si andò alterando , sino a per- 
dersi del tutto, nel periodo ultra -individualistico 
dell'età dì mezzo, per dar luogo a quella del tutto 
opposta di uno stato di antagonismo e di lotta. 

Molte cause concorsero a determinare questa 
nuova condizione morale , cause nascenti sopra- 
tatto dalla costituzione economica e politica della 
società succeduta airaatica ; ma graademente do- 
vettero influire i nuovi concetti religiosi informa- 
tivi del senso della vita, che il Cristianesimo portò 
con se dalle filosofie d' Oriente. Come è stato os- 
servato dal Metchnikoff ogni pessimismo religioso 
e filosofico attinge la sua prima origine nella co> 
scienza che gli uomini acquistano delle profonde 
e crudeli disarmouie della loro natura organica; 
sentimento depressivo che nulla compensa o at- 
tenua , che, al contrario, si ravviva e si rafforza 
sotto lo stimolo della credenza generale alla inu- 
tilità di ogni sforzo contro le cause accumulate di 
decadenza e di rovina. Ed a queste disarmonie, 
fondamentali, ma appartenenti alPordiae organico, 
altre se ne aggiungono, non meno essenziali, toc- 
canti l'ordine superorganico e sociale, delle quali 
Tumanifà acquista del pari coscienza, oude la piaga 
pessimistica si approfondisce di più e l'iDgiustizìa 
e r ineguaglianza tra gli uomini , la miseria sono 
considerati come mali ineluttabili, come condizioni 
fatali dell'esistenza collettiva. 



(1) Jhbring, Zweck in Reeht. 
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Il OristianesiiTio, come tutte le concezioni della 
vita fondate sul principio del dualismo universale, 
ed inteso , per tanto, come dottrina di rinunzia ai 
beni della vita materiale e di esaltazione della 
sofferenza umana, come mezzo e fine alla salute 
spirituale di ciascun uomo considerato come unità 
a sé e tanto più vicino alla virtù quanto più lonta- 
no dal moudOy non poteva consentire alcuna vi- 
sione, sia pure parziale, di una legge di solidarietà 
che collegasse gli sforzi e i destini di tutti gli uomini 
per il progresso e per il miglioramento comune. 

Ma al concetto di disarmonia, posto altra volta 
a ba:^e dei senso delia vita, l'età moderna iia po- 
tuto sostituire mercè le conquiste delia scienza 
positiva, divenute in gran parte nei loro principii 
teorici e nelle loro applicazioni pratiche patrimo- 
nio della cultura popolare, e mercè i profondi ri- 
volgimenti avvenuti nell'ordine economico e po- 
litico, l'idea di un rapporto di dipendenza, di so- 
lidarietà, di armonia che regola tutte le esplica- 
zioni della vita organica e di quella superorgauica. 
E suir idea di tale rapporto di mutualità univer- 
sale si è venuto formando , in opposizit^ne all' i- 
deale della salute individuale, un ideale del tutto 
sociale , un ideale del progresso della ragione e 
della libertà umana, un ideale che mette capo non, 
come la dottrina pessimistica, ad una confessione 
di miseria e d' impotenza da parte dell'uomo, ma 
alla realizzazione di una vittoria sempre più estesa 
sullo cause della sofferenza comune, alla instaura- 
zione di una giustizia sociale più illuminata e più 
equa. 
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Questa sostituzioue deirideale sociale all' ideale 
individuale nel campo della morale , che fu cosi 
gran parte dell'opera del Fichte, doveva condurre, 
in un'età di sempre crescente accentramento delle 
forze di produzione e di sempre progrediente com- 
plessità di rapporti come la nostra, al tentativo di 
dare una vera sigoificazione morale alla leg<^e na- 
turale di solidarietà. 

Dopo le parole che Adamo Smith scrisse sulla 
solidarietà economica , quantunque egli rilevasse 
semplicemente il tatto senza dare ad esso ancora 
il nome di solidarietà, e dopo il capitolo sulla so- 
lidarietà lasciato incompiuto dal Basti at , il ten- 
tativo odierno ha voluto , sulla constatazione del 
fatto biologico ed economico, rilevato già da altri, 
costituire la base di una morale nuova . sociale, 
che fosse anche fondamento positivo ad una nuova 
giustizia. 

Le due serie di conferenze e discussioni sulla 
solidarietà e sulle applicazioni sociali della soli- 
darietà, che hanno avuto luogo sin dal novembre 
del 1901 a Vècole Ues ìiautes études sociales de Pa- 
ris ed alle quali presero parte il Gide, il Bouroe- 
ois, il Leon, il Budin, il Poulet, il Brouardel, il 
BouTROux ed altri, sono un indice assai eloquente 
del valore di questo tentativo. 

Ma perchè la solidarietà di fatto, biologica, eco- 
nomica , diventi norma morale, è necessario che 
essa si arricchisca di elementi ideali, che essa di- 
venti azione cosciente. Anche in questo caso la 
semplice legge del fatto meccanico si mostra in- 
suflaciente a trasformarsi in legge morale. Mal 
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grado le audacie della sociologia orgaaicista , le 
esagerazioni alle quali il principio dell'analogia ha 
talvolta condotto il Worms, la constatazione del puro 
fenomeno meccànico non giunge a darci la nozione 
compiuta della solidarietà morale se ad essa non 
soccorre la coscienza umana, aggiungendo ai sem- 
plici dati dell'esperienza quelli della critica della 
ragione. 

Cosi il BouTRoux (1) conclude, in una delle con- 
ferenze innanzi ricordate, che bisogna concepire 
la solidarietà non come una legge fatale di dipen- 
denza subita dagl'individui, ma come una mutua- 
lità regolata dalla giustizi i e liberamente consen- 
tita, come la forma di un quasi-contratto, in virtù 
del quale gl'individui si obbligano di ripartire tra 
loro, secondo giusttzia, i rischi ed i vantaggi so- 
ciali. 

L'aggiunta di questo elemento razionale alla no- 
zione del fatto naturale è dovuta per gran parte 
alla critica esercitata sull' evoluzione storica de- 
gì' istituti sociali , e nella quale ebbero cosi gran 
parte i maestri del socialismo scientifico. 

I principali postulati delia dottrina socialistica, 
quali il priucipio che Torganizzazione sociale è de- 
terminata dal regime di produzione economica e 
dalla lotta di classe, e l'altro che, cioè, la libertà 
civile, politica, morale, è il patrimonio della classe 
economicamente dominante, principio espresso fe- 
licemente dai tedeschi nella denominazione di 
compressibilità dell'esame^ mostrarono che la so- 
luzione del problema dell'attuazione di una piena 
ed ejQfettiva giustizia sociale doveva ricercarsi nella 



(1) Essais sur une pkilosophie de la SoUdarité, Paris, 
Aloaji p. 280. 
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graduale cessazione àegW stati antagouistic 
termioati dalla lotta di classe e nella conqui: 
parte di tutti gr individui della intera liber 
vile, politica e sociali) fondata non sop/a una 
glianza di diritti paramente nominale, ma sì 
sopra nuove condizioni di vita che assicura 
una compiuta e reale eguaglianza giurìdica. 
Cosi nel campo pratico le forane di sindacai 
di mutualismo, di cooperaeione, per quanto ai 
limitate alla sfera d'interessi di gruppi e di e 
danno in maniera tangibile il concetto della 
darietà, int<!)S0 come un modo di essere dell' 
uamento economico-sociale e dei rappoiti 
ridici. 



Questa legge morale della solidarietà , che 
appare, talora allo stato di convinzione scienti 
talora allo stato di semplice sentimento ha < 
giorno un'azione più efficace e decisiva' nelle 
tuali trasformazioni del Diritto. 

Il periodo individualistico del Diritto dà lu 
oggi al periodo della socialità, ed il Diritto ne 
gradualmente il suo carattere di attributo d 
persona umana considerata come soggetto au 
nomo ed indipendente, per diventare invece il 
quisito della ste^sa persona umana, ma in qua 
essa si confonde e si perde nelle molteplici ii 
nite aggregazioni della grande collettività socìé 
L'idea informativa e la finalità del diritto modei 
non possono qui-ndi essere oggi lo stretto conce 
degl'interessi dell'individuo, in quanlo wuVià di \ 
elasse economicamente e politicameule prevalei 
Nella intrenabile ascensione delle energie popo^ 
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verso forme superiori di attività sociale, nella su- 
perazione continua di forze e d'interessi, nei con- 
tinuo avvento al riconoscimento ed al dominio di 
nuovi soggetti di diritti, il Diritto a^^quista un 
senso ed una fisionomia nuovi : esso diventa l' e- 
spressione di un numero sempre maggiore di bi- 
sogni e di rapporti prima non tenuti in conto o 
aflatto ib'uorati. 

Questa evoluzione del Diritto è stata conside- 
rata come una vera e propria socializzazione (1). 
Si può obbiettare cho T esi^ressione non è esatta. 
E difdtto i! Diritto non è una somma di valori, di 
qualsiasi natura essi sieno, da ripartire nella co- 
munità, esso non è un quid cbe preesista fuori delie 
coudizioni sociali e cbe ad un dato momento possa 
diventare di dominio sociale o meno, esso è— per 
»*,hi voglia prescindere dai concetto metafisico dei 
cosidetti diritti innati , inerenti alla persona u- 
mana , e cbe non significano niente , poiciiè non 
sempre trovano le condizioni sociali cbe ne rico* 
noscano e ne garantiscano il valore, e voglia dare 
invece una base tutta positiva al fenomeno giuri- 
dico , — la sanzione di nuovi concetti di giustizia, 
cbe emergono dalie nuove condizioni sociali e di 
cui la coscienza umana ricbiede il riconoscimento. 

Una socializzazione del Diritto può intendersi nel 
senso di dare alla norma giuridica un contenuto 
sempre più comprensivo di rapporti, d' interessi, 
di tutela sino a cbe il Diritto perda compleia- 
mente il suo carattere di sanzione d' interessi di 
una classe e diventi invece V espressione degl'in- 
teressi di tutti i gruppi sociali. 



(1) La Socialisation du Droit par J. Charmont, /« Revue 
de Mètaphifsique^ Paris, Colin. 
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Lo scopo dei Diritto t.)oderoo deve essere quindi 
quello di assicurare la tutela del maggior auraero 
d'individui io base aiTiateresse della società iuteso 
nel senso più generale, in base, cioè alla legge di 
solidarietà sociale. La evoluzione dei Diritto e le 
sue molteplici specificazioni non possono» per tanto, 
cbe essere indefinite, come è Inde^nito il cammino 
della civiltà ed il progressivo accrescersi della 
complessità delle relazioni socialL Nella determina- 
zione dei nuovi rapporti giuridici, ebe ogni giorno 
si vanno creando, l'elemento sociale, inteso nel 
suo senso più largo, ba un'importanza massima, ed 
in questo cresciuto valore delle cause e delle fi- 
nalità sociali dei nuovi rapporti giuridici si deve 
riconoscere una socializzazione , non del Diritto 
preso come entità a sé, ma delle utilità e della 
somma di beni economici e morali, dei quali esso 
deve garentire il godimento. 

Del Diritto si può dire cbe esfso più cbe un' o- 
pera dì socializzazione subisca oggi un sempre più 
ricco processo d' individualizzazione , poiché, non 
soltanto esso ba esteso la sua azione di tutela dal 
singolo della piccola cercbia della gens , com' era 
nell' antichità , al complesso delle varie classi so* 
ciali, ma è stato anche riconoscinto che il princi- 
pio della libertà , posto come fondamento al Di- 
ritto dalla filosofia del secolo XVIII , e per dare 
una ditesa all'individuo contro lo Stato, è iusuffl- 
ciente ad assicurare la tutela dei più deboli ; e 
cosi ancora la tuuzione del legislatore, limitata a 
Salvaguardare l'autonomia della volontà, la libertà 
delle convenzioni, è stata giudicata troppo povera 
cosa. Non dunque il principio della liberta, ut>a 
quello del non intervento dello Stato, ma un senso 
più evoluto d<3lU Giustizia, iateJ^a come ua'alta fuu- 
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zione etiea della società, che miri ad assicurare a 
tutti griadividui uaa eguale facoltà di vivere e di 
agire a seconda delle diversità di coadizioai dello 
ambieate economico, politico, morale,— ecco il fon* 
damento nuovo, che al Diritto pone la legge della 
solidarietà sociale. 

Per tanto si osserva Come alle attività dei sin- 
goli vengano imposte sempre più delle limitazioni 
uguali (1) e come l'intervento dello Stato diventi 
sempre più frequente nei rapporti tra privati. Lo 
scopo di queste limitazioni e di questo intervento 
è di stabilire una eguaglianza di latto e completa, 
di reprimere gli abusi, di temperare , il più che 
sia possibile, gli effetti, spesso dolorosi, del regime 
economico di libera concorren'.a , di rendere più 
umani i rapporti individuali. 

S'intende così facilmente come il Jauhìs abbia 
potuto sostenere che il socialismo, inteso c«ime or- 
ganizzazione sociale del lavoro , non abbia nulla 
d^inconciliabile con la libertà. E difatto, se si to- 
glie alla dottrina socialistica tutto quello che di 
utopistico ancora le resta, non si può fare a meno 
di riconoscere come, non solo una proficua orga- 
nizzazione del lavoro e della produzione essa sia 
andato compiendo, ma c<>me ancora essa contri- 
buisca efficacemente a demolire nel campo giuri- 
dico, mercè la sua critica storico-positiva , molte 
entità astratte e molti principi! aprioristici sui 
quali tuttora si fondano importanti sanzioni giu- 
ridiche Cosi si deve principalmente all'azione cri- 
tica di questa dottrina V intenso rivolgimento di 
idee, che in economia, in politica, in morale mise 
capo a quella che fu chiamata la crisi del libera- 



(1) Spbncìbib, La Giustizia, Oittà di Castello 1893 p. 56, 
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lisma, ed io seguito alla quale vaaae riconosciuta 
sempre più chiarameote V insufflcienza del prin- 
cipio della libertà, considerato come fondamento 
morale del Diritto. La scuola del liberismo eco- 
nomico inglese, la scuola di Mànchbstbr, che ha 
fornita il tipo classico di dottrina al maggior nu* 
mero degli economisti moderni, ha visto cadere la- 
talmente T impero del suoi postulati dinanzi alle 
innegabili sproporzioni , alle mauiteste iniquità 
dovute al suo sistema tondato sul libero giuoco 
degli egoismi e degl' interessi individuali, esclu- 
dente a priori ogni preoccupazione di criterio mo- 
rale giuridico nella iunzione degli istituti eco* 
nomici. 

E cosi deipari nel campo etico-giuridico il vec- 
chio concetto classico del Diritto, considerato quale 
entità astratta, metafisica, come (acoltà innata, ine- 
rente alla personalità umana, è ogni giorno sempre 
meglio sostituito da una nozione tutta positiva, che 
considera il Diritto come una produzione naturale 
di rapporti economici , come una proporzione di 
giustizia, che il determinismo sociale viene attuan- 
do gradualmente nel suo progresso storico. 

Sulla base di questa nuova concezione del Di- 
ritto tutta positiva, fondata per gran parte sopra 
la nozione, anch'essa positiva, della solidarietà, é 
venuto sorgendo un'audace scuola di giuristi in- 
novatori, la scuj^la che il Loria chiamò del socia- 
lismo giuridico (l) e la cui influenza nel campo 



(1) A. Loria.- // Socialismo Oiuridiio, in € Seienaa del 
Piritto Privato », settembre 1898. 
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pratico è qudttdìaaaaieQte coiìstatabiie Delle mol> 
teplìci ed importali' i trasformazioni cli3 molti vec- 
chi istituti .u:iapidi n vaoQo subeado o^^gì, giorno 
per giorno. 

Questa scuola, che può dirsi possa annoverare i 
suui precursori inFiCHTE,0GiLviB,PR0UDH0N, Stuart 
MILL TouLLiER. Lassalle, ha avuto, per varii a- 
spetti ed in varia misura, i suoi sostenitori nel 
Menger in Austria , nel Girrke in Germania , in 
Enrico Cimbali, nel Filomusi Guelfi, nel Giantur- 
co, in Italia e vede oggi accrescersi continuamente 
il numero dei suoi difensori. 

Il rinnovamento radicale del Diritto si opera 
sotto la diretta influenza di nuovi rapporti econo- 
mici, di nuove condizioni sociali, che tutto il ca- 
rattere e l'indole della vita moderna mettono sem- 
pre in maggior rilievo. Cos'i, ad esempio, una rifor- 
ma delle disposizioni legislative intorno al contratto 
di lavoro, di quelle riflettenti il contralto agrario, 
la possibile attuazione di provvedimenti riguar- 
danti la colonizzazione interna hanno rispettiva- 
mente la loro scaturigine naturale nei mutati rap- 
porti economioi tra capitalisti ed operai, tra prò 
prietarii rurali e flttaiuoli, e nel bisogno che un 
giorno lo Stato dovrà sentire di provvedere con 
nuove istituzioni giuridiche ad ai^pagare le richie- 
ste del crescente esercito di disoccupati. Messo 
cosi lo studio delle norme giuridiche sul terreno 
della osservazione sociale appaiono manifesti gli 
stridenti contrasti di sanzioni legislative, che non 
rispondono allo spirito della giustizia, intesa nel 
suo senso moderno della più ampia tutela della 
personalità umana e delle esigenze delia solida- 
rietà sociale. 

È innegabile che le nostre leggi positive, m 
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gran parte , sodo dominate dallo interesse della 
classe che le ha fatte e forse non si pecchereb 
be di esagerazione nello ammettere il giudizio che. 
r A.NDLER ioriaula nella sua prefazione al libro 
di Anton Menger, Del Diritto ai prodotto integrate 
del lavoro, elio cioè « quello che espriajouo i no- 

< stri codici attuali sotto il nome di giustizia non 
€ è che la formula sapiente della primitiva oppres- 

< sione dei deboli da parte dei loro conquistatori » 
Se si guarda airordioamento dell* istituto fami- 
liare si nota come lo stato d'incapacità della donna 
maritata, il divieto della ricerca delia paternità, 
il vincolo dell'indissolubilità matrimoniale, la con- 
dizione dei figli aduUerini e naturali , le disposi- 
zioni riguardanti la tutela, rivelino la preoccupa- 
zione del legislatore di tutelare griiiteressi prin- 
cipalmente delle classi ricche , nel tempo stesso 
che tutte queste diverse norme giuridiche si mo- 
strano insufficienti ad un'efficace protezione delie 
classi povere e lavoratrici, poiché esse non ri- 
spoudono, quasi mai, alle esigenze delle loro con- 
dizioni di vita. La constatazione di queste lacune, 
di queste gravi imperlezìoni delle attuali sanzioni 
giuridiche ha già determinato nuovi orientamenti 
nella pratica legislativa. 

Non soltanto si cerca di provvedere, con speciali 
leggi, al completamento di quegli istituti giuridici, 
che nell'attuale sistema dei nostri codici sono ri- 
masti inadatti ad un* adeguata difesa delle classi 
povere ed ai nuovi rappoi'ti che sono sorti con 
lo sviluppo della grande industria, ma alcune volte 
la stessa legge codificata subisce sostanziali mo- 
dificazioni nella sua applicazione. 

Se si considera lo stato presente dell' istitu- 
to familiare si scorge come 1' elemento sociale. 
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rinterTento cioè della società allo scopo di garen- 
tire, con la protezione dei singoli, gl'interessi so- 
lidali della collettività, vada acquistando un' in- 
fluenza sempre più preponderante sulle attuali tra- 
sformazioni della costituzione giuridica e morale 
della famiglia. 

Si vuole proteggere sopratutto la famiglia ope- 
raia, difenderla contro le tristi conseguenze del- 
Teccesso di lavoro, contro le malattie, la miseria', 
ovviare alla mancanza di disposizioni di legge de- 
stinate ad un' effettiva tutela degV interessi delle 
classi povere, e noi possiamo constatare come si 
faccia ogni giorno più intensa l'azione legislativa 
diretta a questo scopo. Si reclamano disposizioni 
di legge che assicurino alla donna operaia maritata 
il diritto al prodotto del suo lavoro e ad una parte 
del salario del marito in caso di abbandono da 
parte di questo . che impediscano al marito di 
abusare del suo potere e di sperperare col suo sa- 
lario la sola risorsa economica della famiglia e 
che diano alla donna il diritto d' intervenire in 
questi casi con facoltà pari a quella del marito 
nell'interesse suo e dei figli. 

La necessità di queste nuove prescrizioni di legge 
è resa evidente dal fatto che mentre per le classi 
agiate la conservazione dei beni della famiglia e 
r interessi) economico della donna è tutelato con 
provvedimenti come il regime della separazione 
dei beni, il regime dotale, la inalienabilità, per le 
classi operaie, nelle quali queste gareiizie rara- 
mente trovano applicazione e quando anche la 
trovino la loro efficacia è illusoria , l' interesse 
della donna e della famiglia è lasciato completa- 
mente all'arbitrio de' marito. 

Un fatto degno di essere notato per il suo sì- 
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gnìflcato di conferma a questa trasformazione del- 
ristituto tamiliare, uella quale vediamo risaitare 
principalmente la tendenza ad attenuare Ja inca- 
pacità della donna maritata e ad equiparare i 
suoi diritti a quelli del marito , è la disposizione 
contenuta nelPart. 1354 del nuovo codice civile te- 
desco mercè la quale dopo essersi stabilito che al 
marito appartiene la decisione in tutte le circo- 
stanze della vita comune coniugale, si aggiunge che 
la moglie non è obbligata ad eseguire la decisione 
del marito quando essa costituisce un abuso del 
suo diritto. La tendenza moderna mira quijidi a 
restringere considerevolmente il dovere di obbe- 
dienza della donna verso il marito ed ad esten- 
dere, il più che sia possibile, la sua capacità giu- 
ridica. 

Cosi in materia di contratti la doUriua tradizio- ' 
naie insegna che il contratto è i' accordo delle vo- 
lontà individuali e che lo Stato deve limitarsi a 
sanzionare questo accordo ed il giudice a ricer- 
care e ad interpretare queste volontà, la tendenza 
moderna vuole invece che sia sostituita a questa 
indagine delle intenzioni la preoccupazione della 
giustizia e dello interesse socipie (Ij. 

Ditatti il volere attribuire ai contraenti delle 
intenzioni die essi non hanno avuto, ma che po- 
tevano avere, e il supporre che essi abbiano ac- 
cettate le conseguenze più lontane del loro con- 
tratto non è forse una pretesa vana ed ingiusta 
delia dottrina tradizionale? 

Appare talora ingiusta la stessa presunzione che 



{1} Dbrbux, Bfude des diverses conceptions actaeiles du 
Contrai. Bevue critique, 1901 e 1903 pp. 513 e 105, Pari». 



Digitized by 



Google 



-18 - 

attribuisce a colui che sottoscrive un contratto la 
pìeua cognizione di tutte le sue clausole, mentre, 
come assai spesso avviene nel c<mtratto di lavoro, 
l'operaio ignora o accetta, senza essere in grado 
di poterle discutere, le condizioni del contratto, 
come, ad esempio, quelle contenute nel regolamen- 
to d'officina redatto dall'industriale. Giova il no- 
tare, a questo proposito, come la tendenza odierna, 
che vuole serbata al giudice la più grande libertà 
nello interpretare la convenzione privata e lo spi- 
rito della legge, sino al segno di giudicare in op- 
posizione alla volontà dei eoo traenti quando a ciò 
lo chiama il sentimento della giustizia sociale, ab- 
bia trovalo già una sanzione positiva negli arti- 
coli \óS e 138 dei codice tedesco, che segnano una 
innovazione d'un' importanza davvero capitale nel 
diritto contrattuale tradizionale; innovazione, di 
fronte alla quale risalta ancora meglio la triste 
insuììlcienza delle nostre disposizioni di legge con- 
cernenti un cosi vago e generico dovere al rispetto 
dello interesse e dell' ordine pubblico , le quali, 
è risaputo, in quale senso di restrittiva e formale 
interpretazione vengano applicate dalla gi'ande 
maggioranza dei giudici. 

E cosi anche non meno significativa d'intime e 
radicali «nutazioni nello spirito di queUa parte del 
Diritto è l'altra riforma di volere sostituire, a ga- 
ranzia di coloro che sono soli ed inesperti, al con- 
tratlo individuale il contratto collettivo di lavoro, 
col sottoporsi da parte dei varii gruppi di operai 
all'esame di un sindacato professionale il contratto 
di lavoro che deve tutelare i loro interessi. 
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Un movimento di'tpasforraazìoae, analogo a que- 
sto nello spirito e non meno di questo importante 
per la sua signiQcazione, è quello sorto, in seguito 
alle nuove orientazioni determinate dalle dottrine 
positive della sociologia criminale, nel campo ilei 
diritto penale; quel movimento, cioè, che tende ad 
allontanare sempre più la sanzione penale da nor- 
me genericne preflnite, da schemi formalistici, da 
criterii di misura stabiliti a priori per condurla 
invece ad un criterio di apprezzamento del tutto 
obbiettivo e razionale del caso singolo, ad una va- 
lutazione del tatto considerato a se come entità 
umana e sociale. 

Questa profonda rivoluzione nei criterii che, sino 
a non molto tempo dietro, presiedevano l'ordina- 
mento del sistema giuridico penale, e che, del re- 
sto, era tatale che insorjresse, dati i diversi priu - 
cipìi sostituiti dalla scienza positiva al fondamento 
razionale dell'antico diritto penale classico, toglie 
il giudice alle placide contemplazioni di una volta 
del puro Diritto , che e^li doveva applicare con 
serena ed austera indifferenza, per farne, invece, 
un ricercatore circospetto , pavido e dolorosa- 
mente ansioso di quella responsabilità che, certo 
in senso molto relativo, un processo obbiet- 
tivo d'indagini o di valutazioni tende ad assodare 
e ad attribuire a qualcuno o a qualche cosa. 

L'esempio del Magnaud, che ha voluto, con una 
audace ribellione di pietà umana, sostituire il pro- 
prio criterio alia legge, adottando, caso per caso, 
circostanze attenuanti e dirimenti che sopprimine 
lo coramin-ìtorie e, negando il reato in alcuni casi 
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mercè lo esame delle cause che lo deterinioano, è 
la prima completa applìcazioue pratica dei nuovi 
coocetti morali informativi della sanzione penale. 

Ed agli stessi concetti fondamentali si devono 
certamente altre riforme, oggi propugnate o giA at- 
tuate, come quella di sostituire !a pena indetermi- 
nata, in alr^uni casi, all'attuale sistema di misura 
della pena, la leij^^e attuata in Francia dal Bbran- 
OBR, secondo la quale alcune pene comminate per 
alcuni reati non si applicano a coloro che sono 
riconosciuti colpevoli per la 'prima volta, la esten- 
sione della grazia sovrana alla facoltà di sospen 
dere certe determinate pene per determinati col- 
pevoli introdotta in Austria dal De Koerber , la 
istituzione in Italia della condanna condizionale, 
ed infine il disegno di legge circa le indennità da 
assegnarsi alle vittime degli errori giudiziari, pre- 
sentato di recente al Reichstag tedesco, consimile 
a quello che Tlnghilterra ha già da tempo accolto 
nelle sue leggi. 

Appare da queste varie manifestazioni come il 
Diritto Penale vada oggi diventando, se così si può 
dire, più umano, come esso venga sottoposto ad 
un'intima trasformazione per opera di questo nuo- 
vo sdutimeuto della solidarietà, il quale rampolla 
da tutte le cose, che nel mondo hanno vita ed ener- 
gia: dai molteplici impulsi alla simpatia, come dal- 
l'odio, dalla i^uerra, dalla lotta di classa, poiché, 
anche queste forze non sono, in fondo , al pari 
della simpatia , dell'amore , della concordia , che 
delle forme diver.^e della stessa legge della soli- 
darietà umana. 

Lo stesso (atto che ogni giorno si creano nuove 
figure di delitti, che il campo deli' azione penale 
si estende sempre più, lungi dal cootradirea c^ue- 
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sia trasformazione, mostra iuvece come la pro- 
gressiva opera di penetrazione deireleiaoQto uma- 
no nelle vecchie formule giuridiche miri a mette- 
re nei cresciuti rapporti dell'attività sociale for- 
me nuove di prevenzione, di tutela, di assistenza, 
secondo un più fine disceraimeato della giustizia 
e della responsabilità 

Si può dire, iosomma, che all^antica premura di 
rispettare la lettera della legge si vada oggi so- 
stituendo una sollecitudine opposta , quella , cioè, 
di ridurre sempre più e meglio la formula e la di- 
sposizione della legge al bisogno di estendere la 
protezione sociale al maggior numero d'indivìdui, 
sino a modificare sostanzialmente, ad invertire o 
ad annullare la sanzione giuridica, quando essa 
non risponde appieno a questo bisogno. 

In tutto questo complesso lavorio di nuove crea- 
zioni di norme giuridiche e di sanzioni di legge 
e di attenuazione di altre , vi è il riflesso di un 
fatto bene importante e che si compie apparente- 
mente inavvertito: il riflesso, cioè, dì quella pro- 
fonda rivoluzione, che si determina nel campo 
delle idee morali che una data costituzione eco- 
nomico-sociale ha sviluppate e coordinate in tut- 
to un sistema inteso a legittimarla e a salva - 
guardarla nel suo fine di conservazione; rivo- 
luzione, che si produce ogni volta che un nuovo 
corso storico determina profonde modificazioni e 
trasformazioni nelle basi economiche dell'ordina- 
mento morale, politico e giuridico di una società. 
JULES GUESDE (1) Vede già questa rivoluzione mo- 
rale quando scrive in una delle sue più forti pa- 



(1) TuLBS GuESDB , Étatpolitique et morale de classe^ La 
verta au XIX siècle pag. 287. 
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gine di critica sociale queste parole; € se una 
classe possiede la proprietà essa noo si contenta di 
difenderla, di circondarla di cancelli e di palizzate: 
essa fa educare il proletario in ud rispetto super- 
stizioso per essa. Il menomo attentato a questa 
proprietà è rappresentato come una colpa diso- 
norante: r uomo d'onore è colui che lascerà mo- 
rire di fame la sua donna ed i suoi figliuoli piut- 
tosto che toccare la proprietà altrui ». 

Questa rivoluzione morale, che ha un* eco cosi 
alta nei rinnovamento moderno dello spirito del 
Diritto, non è forse principalmente in diretta ri- 
spondenza al progredire nella coscienza umana 
della nozione della legge di solidarietà sociale ? 

» • 

Quando si considerano queste profonde muta- 
zioni che si verificano in tutti i rami deirattività 
sociale, quando si osserva che alle vecchie dot- 
trine morali che non si preoccupavano punto della 
giustizia sociale, perchè non credevano uè alla 
sua possibilità né al suo valore, è subentrata tutta 
una scienza della vita che pone la finalità ed il 
valore di questa nel possibile raggiungimento di 
quella giustizia, quando si pensa che la crescente 
convergenza degli sforzi individuali ad un unico 
fine sociale è resa necessaria dalla divisione del 
lavoro che, a misura che si compie il passaggio 
dalla vita agricola a quella industriale, specializza 
e moltiplica sempre più le funzioni dei sinqoli, e 
che. per tale guisa» le leggi economiche fanno fa» 
talmente degriudividui gli elementi viventi e so* 
lidali di un unico organismo, dal quale essi non 
potrebbero staccarsi senza veder mancare le coa- 
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dizioni della loro vita, quando si considera tutto 
questo, sii scorge come profonde e rinaovatrici do- 
vranno essere le trasÉormazioni che i vecchi con 
catti del Diritto subiranno in avvenire. 

Certo sin da oggi può dirsi che il rimprovero 
d' iramobilitJ, fatto dal Wallacs alle scienze giu- 
ridiche, in confronto dei rapidi progressi delle 
scienze fisiche, nou ha oramai più ragione di es- 
nere, e senza peccare di audacia si può affermare 
che lo scopo del Diritto moderno dovrà essere * la 
determinazione dei rapporti obbliga torli di coesi- 
stenza e di cooperazione degli uomini tra loro, in 
accordo con gl'interessi iodividuaii e collettivi e con 
le idee di giustizia fissate nella coscienza sociale »(!).' 
Il compito di investire del carattere dell' obbliga- 
torietà giuridica questi rapporti di coesistenza e 
di cooperazione sarà opera di tutta la ulteriore 
evoluzione economico - sociale e specialmente del 
progressivo sviluppo che avranno, indubbiamente, 
le attuali tendenze alle forme associative , nelle 
quali le attività e le terze dei singoli si comple- 
tano e si fauno più valide reciprocamente, mercè 
la cooperazione per uno scopo comune di difesa 
e di tutela. Lo spirito di associazione, che pro- 
dusse 50si importanti risultati nel medio - evo, e 
che ha avuto in Inghilterra il più largo svi- 
luppo nelle molteplici secolari organizzazioni fe- 
derative, ha oggi un rigoglioso rifiorimento nelle 
mille forme, nelle quali i più deboli nella contesa 
della vita si uniscono solidalmente e concorrono 
a determinare quella evoluzione economica, che il 



(1) Tanon, L* evolution dn Droit et la eonscience sociale, 
Paris, Alcan, pag. 158. 
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Tarde ha voluto ravvisare in una graduale sosti- 
tuzione dei valore - accordo al valore - lolla (1). 

Cosi V associazione non soltanto contribuisce a 
sviluppare nel carattere uraano il sentimento della 
solidarietà , ma concorre anche a questa impor- 
tante sostituzione di valori sociali, poiché essa, 
riunendo per un fine d'interesse comune i deboli, 
della vita, li mette in una condizione di minore 
disuguaglianza intellettuale ed economica di fronte 
al forti ed ai ricchi, onde non tarda il tempo in 
cui alle odiose ed impari lotte di una volta suben- 
trano un accordo, un intesa tra i singoli individui 
delle due parti, prima disuguali ed avverse. 

£ stato osservato che la nozione di solidarietà 
è, certamente, tra le idee di giustizia la più com- 
prensiva e la più larga, che essa più che un no- 
me nuovo dato alla fraternità, è una maniera ge- 
nerale di pensare, di cui si trovano le tracce un 
po' dovunque, ma che appare, quando se ne pene- 
tra la sostanza, come il compimento delle teorie 
politiche e sociali, delle quali la Rivoluzione ha 
dato al m(m<io la prima tormula sotto i termini 
astratti di libertà, eguaglianza e fraternità {2). 

Questa osservazione completa, sotto l'aspetto po- 
litico, il concetto del rapporto di causalità che in- 
tercede tra il progreaire della coscienza della so- 
lidarietà negli uomini e la evoluzione del Diritto. 

Le collettività organizzate, che lo spirito moderno 
di associazione viene oggi creando , modificano il 
concetto ed i termini pratici del diritto alla libertà 
alla eguaglianza, ponendo ambedue questi diritti 



(1) Tarde, Le Logique Sociale j Ohapitre gur l'economie 

»litique. 

|2ì Leon Bourgbois, Solidarité, pag. 13 e 155. 



Digitized by VjOOQIC 



sopra una base tutta positiva, poiché, difatto, esse 
ottengono con la forza di un* organizzazione son- 
dale il riconoscimento di diritti negati ai singoli 
pel passato, e tendono gradualmente ad una effet- 
tiva conquista dei poteri pubblici , determinando 
una trasformazione nella costituzione politica delia 
società. 

La tendenza, ormai generale presso tutti i po- 
poli che hanno raggiunto un grado considerevole 
di civiltà, ad affidare all'azione diretta dì tutti i 
cittadini l'esercizio dei poteri pubblici rende oggi 
possìbile ad un numero sempre maggiore d'indi- 
vidui il mezzo di iar conoscerò i propri bisogni, 
la propria volontà e di stabilire un accordo sem- 
pre più largo sopra questioni d'interesse comune. 
Questo cammino progressivo delle moderne isti- 
tuzioni rappresentative verso la estrinsecazione 
più completa dell'attività di tutti i singoli nell'e- 
sercizio diretto del potere pubblico, verso la forma 
ideale del self -gowcernement , nella qual cosa è 
tufta la evoluzione della politica democratica con- 
temporanea, ha dato anche un sostrato nuovo al- 
l'azione legislativa. La legge è divenuta anch'essa 
la emanazione della volontà popolare, un rapporto 
di diritti che gl'interessati hanno stabilito per re- 
golare relazioni e bisogni nuovi a vantaggio della 
collettività Quanto maggiore si fa la partecipa- 
zione di tutti i cittadini al governo dello Stato 
tanto più il Diritto perde i suoi caratteri di va- 
lore etico astratto, di principio di tutela d' inte- 
ressi particolari, per diventare invece norma pra- 
tica regolatrice di rapporti continuamente deter- 
minantisi, espressione concreta di bisogni e d'in- 
teressi sociali. 
Il progresso della politica democratica mira a sta- 
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bìlìre uQ^armonia completa tra la morale indivi* 
duale e la morale sociale di guisa che tutti gli 
atti dei pubblici poteri rispondano al maggiore 
vantaggio dei singoli e della società. Ma lo svi- 
luppo della morale individuale, la graduale sosti- 
tuzione, cioè, negli individui delle tendenze altrui- 
stiche agli istinti egoistici, avanza quasi sempre 
lo sviluppo della morale sociale: difatto lo svilup- 
po della morale individuale risulta dalle relazio- 
ni degli individui di uno stesso gruppo sociale, le 
quali sono per necessità più frequenti e più ne- 
cessarie e spesso più disinteressate di quelle del- 
le classi sociali tra loro. Le relazioni tra queste 
risentono invece, quasi sempre di un certo senso 
di antagonismo e di lotta, sono meno improntate 
alla simpatia e ai disinteresse (1). Il progresso della 
morale sociale e quindi della morale di governo, 
sta appunto in questa trasformazione delle rela- 
zioni tra classe e classe, in questa visione sem- 
pre più chiara da parte delle diverse classi dei 
mutui legami di cooperazione e di sjlidaiietà che 
tutte le coilegano tra loro. 

Quando la monile sociale avrà raggiunto lo stes- 
so grado di sviluppo della morale individuale al- 
lora razione politica dello Stato potrà acquistare 
la conoscenza completa di tutti i bisogni morali 
e materiali dei singoli e della società e provve- 
dere alla loro pieua e razionale soddisfazione ed 
allora anche il Diritto potrà sappresentare la più 
alta formula di equità e di giustizia sociale 

Il fenomeno giuridico, che è il risultato, per gran- 
dissima parte, della costituzione politica , al pari 
di quella economica e morale di una società, come 



(1) Lanbssan— La Concurrence Sociale— Paris, Alcan. 
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di tanti altri fattori, dovrà, per tanto, fatalmente 
risentire nelle sue future determinazioni positive 
di questi mutamenti delle idee e degli ordinamenti 
politici. 

Ma poiché anche nelle trasformazioni dei potere 
politico la constatazione deiroggi e le legittime 
induzioni mostrano come si operi il passaggio da 
« una divisione dei poteri , che è una guerra dei 
poteri, ad una divisione dei poteri , che è una 
solidarietà ed una cooperazione dei poteri » (1) , 
così il Diritto dovrà, anche per questa influenza 
di uno dei principali tra i suoi coefficienti , ab- 
bandonare ì vecchi metodi empirici e le costru- 
zioni di formule e di sistemi aprioristici per in- 
tormare sempre più i suoi principii razionali e le 
sue sanzioni positive ad un alto ideale di giustizia 
sociale: un ideale di giustizia, che non persegua 
tipi irraggiungibili di perfezione e sogni irrealiz- 
zabili di fraternità) ma cbe allo stato di lotta si 
adoperi di sostituire uno stato di cooperazione 
solidale e che miri a creare incessantemente le 
condizioni di vita sociale che garentiscano a tutti 
gl'individui, senza distinzioni di classi o di gruppi, 
la possibilità di potere sviluppare la loro persona- 
lità in tutta la ricchezza delle infinite facoltà ed at- 
titudini umane. 

gennaio del 903. 



(1) Tarde, Les transformatìons du Pouvoir, pag. 199, Pa- 
ris Alcan. 
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11 Massimario, che chiude a line di ogni anno la pubblicazione, 
con un riassunto di tutte le sentenze della Corte Suprema, renuo 
Topera quant* altra mai coinpleia ed utile. 

La Corte d'Appello è divisa in tre parti: 1. Articoli di attua- 
lità e Memorie originali; JI. Giurisprudenza e Note di commento; 
IH. Cronaca legislativa e Rassegna bibliografica. 

Esce in l'ascicoli di pag. 32, in ottavo grande, a due colonne, 
con caratteri speciali, appositamente fusi. 

Prezzo di associazione: 

PER L'ITALIA . . . . L. 6,00 anticipate 

PER l'estero . . . . > 10,00 » 

I volumi degli anni precedenti si cedono al prezzo di lire 10 
ognuno, tranne i due ultimi (lV-1903 e V-1904) che coalano lire 8 
ognuno — Un fascicolo s( parato centesimi sessanta. 
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